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Mentre proseguono gli scioperi in tutta Italia 

Per la crisi degli ospedali 
incontri più tesi e convulsi 

Altissimo ha convocato anche i «vertici» confederali - Pressioni sul governo per 
cambiare la riforma - CGIL, CISL, UIL: questa la verità sugli aumenti ai medici 

ROMA — «Operazione verl-
tài sull'accordo per 1 dipen
denti della sanità pubblica 
firmato dal sindacati confe
derali e sulla cause del ma
lessere del medici ospedalie
ri. Su questo tema gli espo
nenti della Federazione sani
tà CGIL, CISL, UIL si sono 
incontrati ieri con 1 giornali
sti, protagonisti anche alcu
ni esponenti di quella parte 
di medici che non sciopera
no. 

Ma prima di entrare In 
merito 1 tre sindacalisti — 
Pino Prandi della CISL, Ri
no Giuliani della CGIL, Car
lo Fiordaliso della UIL — 
hanno ribadito che l'accordo 
firmato sulla parte economi
ca del contratto «è immodifi
cabile». L'incontro con i sin
dacati medici può essere uti
le se, come dichiarato dallo 
stesso ministro serve per ri
portare i medici al tavolo u-
nico della trattativa, a far so
spendere gli scioperi e il di
sagio del malati. Ma se si an
dasse invece ad un accordo 
separato e ad iniziative tese a 
colpire la legge di riforma 
sanitaria «la risposta sarebbe 
"Immediata e decisa"». 

AUMENTI RETRIBUTIVI 
— La questione è stata rias
sunta con un dato: al 60 mila 
medici ospedalieri è andato 
il 45% dei 1.550 miliardi resi 
disponibili dal governo e ac
cettati da tutti i sindacati; ai 
restanti 560 mila operatori 
(Infermieri, tecnici, salariati, 
amministrativi, laureati non 
medici, ecc.) è andato 11 55%. 
E quindi falso che ci sia stato 
un appiattimento retributi
vo del medici. 

Alcuni altri esempi. Per 1 
tre livelli medici a tempo pie
no Il confronto tra l'attuale 
retribuzione e quella previ
sta «a regime», cioè dal feb
braio '85, è il seguente: l'assi
stente medico passa da 
10.990.000 annui a 17.300.000 
(Incremento annuo di 
6.360.000, mensile di 530.000 
lire); aluto da 15.250.000 a 
22.700.000 (incremento an
nuo 7.450.000, mensile 
620.000); primario da 
21.554.000 a 30.525.000 (in-

ROMA — Gli incontri tra il ministro della Sanità e i sindacati dei 
medici per sbloccare la situazione (anche ieri sono proseguiti gli 
scioperi negli ospedali) sono proseguiti ieri in una atmosfera 
tesa e incerto, mentre parallelamente si sono moltiplicati i con
tatti a livello politico e parlamentare. Si ò anche parlato di un 
incontro di Altissimo con Feniani. L'esigenza di una verifica con 
il presidente del Consiglio nasce dal fatto che la posta in gioco è 
alta percho tocca alcuni punti importanti della legge di riforma 
cha non sono certo negoziabili con i sindacati medici ma coinvol
gono le forze politiche e il Parlamento. «Ci troviamo ad un punto 
particolarmente delicato» ha detto ieri sera il minsitro ai giorna
listi. Intanto si sono moltiplicate le iniziative più disparate in Un 
crescendo convulso: incontri dei dirigenti dei medici con espo
nenti della DC e del PSI, la convocazione da parte dello stesso 
ministro dei «vertici» confederali, una nota della segreteria del 
PLI. Il vice segretario del sindacato medico più corporativo (CI
MO). Hulver, na addirittura dichiarato: «Il ministro ha annuncia
to la disponibilità del governo per un ruolo medico con una 
revisione della legge di riforma e si è impegnato a realizzare la 
libera professionalità nella legge 761. oltre a riesaminare tutti 
gli aspetti delle incompatibilità». 

cremcnto annuo 8.971.000, 
mensile 747.583). 

Un Infermiere professio
nale, che tra le figure non 
mediche è tra le più qualifi
cate, passa da 4.560.000 a 
5.800.000 (incremento annuo 
1.240.000, mensile 103.333). 
Da tutti questi dati sono e-
sclusi la contingenza e gli 
scatti di anzianità. 

Anche il confronto con i 
laureati non medici (biologi, 
fisici, chimici, ingegneri), 

anche loro a tempo pieno e 
che hanno una importanza 
notevole nel servizio sanita
rio, smentisce la tesi di un di
sconoscimento della peculia
rità (o «centralità») del medi
co. Agli stessi livelli questi 
professionisti avranno, sem
pre «a regime», 9.640.000 lire 
annue invece dei 17 milioni e 
più dell'assistente, 13.200.000 
invece dei quasi 23 milioni 
dell'aiuto, 17 milioni invece 
dei 30 milioni e mezzo del 

Incontro PCI-PSI sulla legge 
contro la violenza sessuale 

ROMA — I rappresentanti dei gruppi parlamentari e le dirigenti 
del PCI e del PSI si sono incontrati ieri per discutere sul destino 
della legge contro la violenza sessuale. All'incontro hanno preso 
parte, per il PCI. Lalla Trupia, Angela Bottari, Ersilia Salvato, 
Rosa Da Ponte, Ugo Spagnoli. Bruno Fracchia e Raimondo Ricci, 
per il PSI Elena Marimicci, Laura Fincato, Maria Magnani Noja, 
Dino Felisetti e Filippo Fiandrotti. «Le delegazioni — si afferma in 
un comunicato congiunto — hanno ribadito la comune volontà di 
proseguire il dibattito parlamentare per l'approvazione di una leg
ge nella quale figurino come punti essenziali la costituzione di 
parte delle associazioni nel processo penale e la perseguibilità di 
ufficio dei reati di violenza. Le delegazioni hanno inoltre concorda
to sull'esigenza di riproporre il problema della collocazione degli 
stessi reati nell'ambito dei delitti contro la persona, superando le 
conseguenze del voto sull'emendamento proposto dalla Democra
zia Cristiana». 

Le delegazioni del PCI e del PSI «hanno infine convenuto che 
non si devono ricomprendere nella stessa parte del codice penala le 
norme che, come quelle sulla pornografia, sono estranee alla mate
ria in esame e devono pertanto trovare una diversa collocazione. 
concordando sull'opportunità di mantenere tra loro i contatti e di 
assumere iniziative con le altre forze politiche favorevoli alla leg
ge». . . . . 

primario. Il che giustifica la 
protesta del laureati non me
dici, l quali, tra l'altro, nel 
vecchio contratto erano e-
sclusl totalmente dalle co
siddette «compartecipazioni» 
che consentono invece al 
medici che effettuano un 
plus-orario di 10 ore di rad
doppiare lo stipendio.. ••-•>'-

I MEDICI CHE NON SCIO
PERANO— Glanlupi Lupi, 
primario radiologo all'ospe
dale «Bentlvogllo» di- Bolo
gna, esponente del Coordi
namento medici CGIL, e Ro
berto Patrizi, ex ispettore ge
nerale INPS, segretario della 
Federazione medici CISL, 
hanno testimoniato sulle 
cause reali del «malessere» 
dei medici che non riguarda 
— hanno sottolineato — 1* 
accordo economico, che se
gna un primo passo avanti 
verso la valorizzazione del 
medico a tempo pieno, ma le 
responsabilità del governo 
che in tutti questi anni ha sa
botato la riforma svuotando 
la funzione dei «tempoplenl-
sti» che era quella di diventa
re sempre più la forza profes
sionale della medicina pub
blica. Si $ invece andati nella 
direzione opposta favorendo 
il tempo definito con le con
venzioni e le attività nelle 
strutture private. Anche le 
USL però — hanno aggiunto 
— non hanno contribuito, in 
generale, a far pesare la pro
fessionalità del medici a 
tempo pieno nella gestione 
del servizi. 

È stato Infine rilevato che 
le forme assunte dagli scio
peri, col ricorso alla precet
tazione, fanno parte di una 
vasta manovra per spingere i 
medici a soluzioni contrarie 
all'affermazione di una au
tentica professionalità fina
lizzata al miglioramento del 
servizio pubblico e quindi 
della collettività. La richie
sta di un «ruolo medico» as
sume il significato di un ri
torno a posizioni corporative 
e di privilegio non condivise 
da gran parte degli stessi 
medici che scioperano. • ? 

Concetto Testai 

Il rinvio a giudizio dei consiglieri di PCI, PSI e PRI 

La DC vuole paralizzare la città 
ecco il vero «scandalo di Rimini» 

La vendita delle terre espropriate è legittima, ma l'opposizione vuole montare U caso 
Obiettivo: Io scioglimento del Consiglio - L'opinione pubblica non è caduta nella trappola 

Dal nostro inviato 
RIMINI — n rischio, per la 
città, è quello di un periodo 
più o meno lungo di paralisi, 
di incertezza amministrati-
va, di confusione politica, il 
rinvio a giudizio di 29 consi
glieri comunali su 50 da par
te del giudice istruttore VI-
nenzo Andreucci può inne
scare Infatti reazioni a cate
na dalle conseguenze Impre
vedibili. Non certo per il me
rito del processo. Se molti 
giornali nazionali si sono 
buttati avidamente sulla 
faccenda, nel tentativo di 
contrapporre quanto meno 
una piccola montatura anti
comunista agli autentici 
«candall di cui sono protago
nisti i partiti di governo, l'o-
Enione pubblica locale non è 

fatti caduta nella trappola. 
Come far credere all'esisten
za di un reato, di un «Interes
se privato in atti d'ufficio». 
nella decisione pubblica
mente e reiteratamente a-
dottata di rivendere, alle sei 
famiglie di contadini che vi 
lavorano da genrazlonl. par
te di un terreno acquisito dal 
Comune per attrezzarvi un' 
area artigianale? 
i Non di questo si tratta. 
Nessuno dubita che il pro
cesso si risolverà nel modo 
più limpido circa la corret
tezza del comportamento 
«Iella Giunta e del consiglieri 
del PCI. del PSI e del PRI che 
feanno approvato il provve
dimento Incriminata Ma II 
pericolo è quello di privare 

Rimlni del suo governo legit
timo per un periodo di tempo 
non sappiamo quanto lungo. 
Già la DC mostra l'intenzio
ne di approfittare dell'inopi
nato (anche se involontario) 
regalo costituito dal rinvio a 
giudizio per porre la maggio
ranza in condizioni di non 
poter far fronte alle sue re
sponsabilità. Gli esponenti 
dello scudo crociato hanno 
già fatto sapere di voler vota
re subito la costituzione di 
parte civile del Comune con
tro i consiglieri incriminati. 
E giustificata tanta fretta? SI 
potrebbe assumere una deci
sione di questo tipo In occa
sione dell'apertura del dibat
timento. L'Istruttoria infatti 
è già conclusa, e una costitu
zione immediata non può a-
vere alcuna Incidenza giudi
ziaria, bensì solo politica. 

Il sindaco, compagno Zeno 
Zaf fagnlni. ha già convocato 
per martedì prossimo il Con
siglio comunale. «Non abbia
mo nulla da nascondere — 
dice Zaffagninl — vogliamo 
anzi parlare a tutti i rirolne-
sl. Per quanto ci riguarda, 
non intendiamo venir meno 
al dovere di amministrare la 
nostra città. Se altri puntano 
alla paralisi e allo sfascio, se 
ne assumano la responsabi
lità politica davanti ai citta
dini». Dal punto di vista for
male, ancorché rinviati a 
giudizio, I ventlnove consi
glieri rimangono in carica, 
senza perdere alcuna delle 
loro prerogative. Le cose 

cambiano, Invece, se avviene 
una immediata costituzione 
di parte civile contro di loro. 
Essendo individualmente 
chiamati in causa, non pos
sono partecipare al voto su 
questa decisione. E cosi la 
minoranza può imporre le 
sue scelte, che assumono u-
nicamente il significato di 
spingere il Consiglio in una 
situazione senza precedenti, 
probabilmente al limiti dell' 
ingovernabilità. 

La DC si ammanta untuo
samente di una veste legali
taria. «Dobbiamo difendere 
gli Interessi dell'ammini
strazione», dichiara. Ma a 
quale obbiettivo si punti, In 
realtà, lo rivelano 1 socialde
mocratici. n segretario del 
PSDI, Antonio Urbinati, ha 
dichiarato infatti che il suo 
partito non solo voterà la co
stituzione di parte civile, ma 
chiede lo scioglimento del 
consiglio comunale. Dal can
to loro, 1 capigruppo del PCI, 
Fernando Piccar!, del PSI, 
Massimo Conti, e del PRI, 
Gianluigi Dell'Omo, hanno 
presentato un ordine del 
giorno perché li Consiglio 
comunale solleciti la rapida 
celebrazione del processo. 
Questa è la sola condizione 
per rispristinare un quadro 
di oggettività e di chiarezza. 

•Slamo così certi — dice ti 
compagno Piccar!, segreta
rio della Federazione comu
nista — non solo della cor
rettezza del nostro compor

tamento ma di aver operato 
nell'Interesse della città, da 
rivendicare un pronto dibat
timento giudiziario perché 
sia ristabilita la verità del 
fatti e l'onorabilità dei consi
glieri della maggioranza*. 
Dal canto suo, Rodolfo Lo
pez Pegna, segretario del 
PRI, ha dichiarato che 1 con
siglieri repubblicani sono del 
galantuomini, ed avevano 
dato un voto essenzialmente 
politico alla delibera, nell'in
tento di far decollare un In
tervento (l'arem attrezzata 
per le attività artigiane) di 
cui l'economia rimine» ha 
bisogno. 

Al di là dell'ordine del 
giorno sottoscritto, non si 
pronunciano invece I sociali
sti, con 1 quali stava per a-
prirsi. In seno alla maggio
ranza, una verifica politico» 
programmatica. Da tempo il 
PSI, dopo le dimissioni del 
proprio sindaco a Ravenna. 
chiede di avere il primo cit
tadino in una città della Ro
magna. c iò avrebbe potuto 
eventualmente avvenire a 
Rimlni, nel quadro di un 
chiaro programma e di una 
positiva ripresa del rapporti 
di cllabcrazlone della sini
stra su scala regionale, rap
porti che hanno recentemen
te conosciuto degli sviluppi 
di tutt'altro segno con l'ab
bandono delle giunte di Mo
dena e di Reggio da parte so
cialista. 

Mario Passi 

A marzo la riforma della scuòla? 
ROMA — Al termine di un 
lunghissimo Iter, durato al
cuni mesi, la Commissione 
pubblica Istruzione del Se
nato ha concluso l'esame 
della riforma della seconda
ria superiore, licenziando 
per l'aula un testo che con
tiene numerose modifiche ri
spetto a quello approvato, lo 
•corso anno, alla Camera del 
DeputatL 
T u provvedimento dovrà, 
pertanto, ritornare a Monte
citorio per un ulteriore va-
S a Anche se la Camera non 

vesse introdurre nuove 

modifiche è ormai certe che 
il dispositivo della riforma 
non potrà essere operante 
per nnizJo dell'anno scola
stico 1963-64. Quando questo 
testo andrà In aula è difficile 
stabilirlo. Se ne parlerà pro
babilmente verso la metà di 
marzo. 

Che cosa è stato cambiato 
rispetto al testo della Came
ra? Praticamente quasi tutti 
gli articoli risultano stesi in 
modo diverso. 

Secondo la compagna Va

leria Bonazzola , in alcuni 
punti sono stati Introdotti 
miglioramenti, come quelli 
che riguardano l'educazione 
artistica, le minoranze lin
guistiche, le norme speciali 
per la regione Valle d'Aosta, 
la dotazione di attrezzature 
per la nuova scuola riforma-

Uguale è rimasto 11 contro
verso articolo sull'Insegna* 
mento della religione, men
tre nuova — con qualche 
ambiguità —è la parte che si 
riferisce al «ciclo breve». La
sciato un po' nel vago, ma 

con una marcata opzione per 
l'anticipo delle elementari a 
cinque anni d'età, il prolun
gamento dell'obbligo a dieci 
anni. «Restano cota nel testo 
— afferma Valeria Bonazzo
la — molte soluzioni che l co
munisti non condividono e 
che non corrispondono alle 
loro proposte, altre sono am
bigue e confuse». Per questo 
motivo, l'orientamento de] 
Pel è, come già avvenne alla 
Camera, per un'astensione 
sul voto finale. 

Nedo Csnstti 

e qroga, processo 
oggi a Trento. Assenti 

i nomi più scottanti 
Carlo Kofler è morto in circostanze misteriose. Oberhofer e Staffler 
sono latitanti - Consegnato alle autorità italiane Mehmet Cantas 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Nell'aula del 
tribunale di Trento stamane 
si apre il sipario sulla scena 
entro la quale per anni han
no potuto prosperare 1 re
sponsabili di uno dei più co
lossali traffici internazionali 
di droga, armi e valuta. Il 
processo, tuttavia, Inlzlerà 
con alcune assenze signifi
cative ed Importanti. 

Mancherà, prima di tutti, 
Il capostipite dell'inchiesta: 
l'altoatesino Carlo Kofler. È 
morto ih carcere II 7 marzo 
del 1981. L'hanno trovato 
con la gola tagliata, Inspie
gabilmente. Era sorvegliato 
ventlquatt'ore su ventiquat
tro nella sua cella di isola
mento nel carcere trentino. 
L'autopsia rivelò che il suo 
cuore era stato trapassato da 
un oggetto acuminato, forse 
un ago, oppure uno spillone. 

A meno di colpi di scena 
clamorosi, si può star certi 
che Kofler non sarà l'unico 
protagonista assente. All'ap
pello non risponderà Herbert 
Oberhofer, latitante dal 25 
febbraio dell'anno scorso. La 
sua è una «carriera» costella
ta da favori ottenuti grazie 
alla dimestichezza con am
bienti che contano. Confi
dente ad alto livello della 
Guardia di Finanza fin dai 
1967, Oberhofer si è trasfor
mato da contrabbandiere in 
possidente di una certa for
za, al punto che il vertice del
l'economia e della politica 
altoatesina si è sempre ado
perato per evitargli noie ec
cessive datarie della magi
stratura. È così, ad esempio, 
che giusto un anno fa — al 
termine di una pesante cam
pagna di stampa ben indiriz
zata — i giudici di Trento so
no stati praticamente co
stretti a concedergli la liber
tà provvisoria, nonostante i 
molti indizi raccolti. Fu nella 
sua villa a pochi chilometri 
da Bolzano che vennero tro
vati, in due operazioni di
stinte, 130 chili di droga na
scosti in alcuni bidoni. Ober
hofer dette subito la pròpria 
versione ecaricando la- re-' 
sponsabilltà sul suo giardi
niere. .. . 

Max Staffler, 11 commen
datore, anch'egli latitante, è 

Mehemet Cantas 

ben difficile che venga di 
persona a rispondere degli 
addebiti mossi a suo carico. 
Anch'egli gode di eccellenti 
protezioni, al puntò che gli 
ambienti collegati alla de
stra economica e politica al
toatesina hanno fatto carte 
false (metaforicamente) per 
garantirgli la rispettabilità: 
lo hanno addirittura rieletto 
nel Consiglio di amministra
zione dell'Ente del Turismo 
che, per una città come Bol
zano, è un posto davvero am
bito. La decisione "— cui si 
sono opposti I comunisti — è 
stata presa dopo che 11 gran 
giurì della Suedtiroler Vol-
kspartei aveva espresso 11 
proprio verdetto: il commen
datore è uomo d'onore. Poco 
importa che sia implicato 
nei traffico di valuta collega
to a quello di droga. 

I nomi — tratti dalla lista 
dei 41 rinviati a giudizio — 
rappresentano alcuni dei nu
merosi anelli che collegano il 
traffico di morte ad ambienti 
geograficamente lontani 
(Aito Adige, Turchia, Bulga
ria) ma sullo stesso piano nel 
disegno criminale. Trento e 
Bolzano sono stati per anni 
centri nevralgici del sistema 
di commercio e diffusione 
delle armi e della droga. Stu
pefacenti che provenivano 
dal Medio Oriente per appro
dare in Europa e negli Stati 
Uniti, tramite la mafia, e ar
mi che. venivano rastrellate 
negli ambienti della.Nato, 
(ma non solò) per poi essere 
smistate nei vari teatri del 
terrorismo e del conflitti lo

cali: paesi del Medio Oriente, 
Kurdistan, Kossovo, Tur
chia. Il denaro, secondo la 
mappa tracciata dal giudice 
istruttore Carlo Palermo, 
prendeva la strada del Bren
nero, per approdare nel più 
sicuri paradisi fiscali dell' 
Europa, seguendo I classici I-
Unerari del contrabbando. 

A far da contrappunto alle 
assenze, al procèsso che si a-
pre oggi, ci sono 1 rappresen
tanti dei Comuni di verona, 
Trento, Riva del Garda, "rio
ne. SI costituirà parte civile 
anche la Regione Trentino 
Alto Adige: Ieri. Infatti, è sta
ta approvata all'unanimità 
in consiglio regionale la mo
zione presentata in questo 
senso dai comunisti. La deci
sione è stata presa In quanto 
le popolazioni di questa città 
per prime hanno pagato un 
pesante tributo — giovani 
vite stroncate dalla droga — 
al traffico di morte per trop
po tempo sottovalutato. -
. Parallelamente al proces^ 
so, proseguirà l'inchiesta del 
giudice Palermo. Impegnato 
ad approfondire l'ultima 
branca delle indagini. La sua 
attenzione, in questi giorni, 
concentrata sulla Bulgaria. 
Il magistrato ha infatuotte-
nuto l'autorizzazione a re
carsi a Sofia a fine mese, in
vitato dalla magistratura 
bulgara che sembra aver im
boccato la strada della colla
borazione. A Sofia Carlo Pa
lermo interrogherà 11 turco 
Bekir Celenk, contro il quale 
nei mesi scorsi aveva spicca
to un mandato di cattura in
ternazionale per traffico d' 
armi. Non è escluso che ti 

Giudice, prima del viaggio, si 
ebba incontrare a Roma 

con Ilario Martella, il magi
strato che sta indagando sul
l'attentato a Karor Wojtyla. 

Sempre In questi giorni 
Palermo potrebbe Interroga
re l'armatore turco Mehmet 
Cantas, arrestato la settima
na scorsa a Zurigo. Cantas, 
che ieri è stato consegnato 
alle autorità italiane ed è 
stato rinchiuso nel carcere di 
Trento, è uno dei capi del 
traffico di armi collegato al 
siriano Henry Arsan e al «pa
drino del padrini* Beklr Ce
lenk. " -'- .' ~ 

; Fabio Zanetti 

; Scioperi al «Giorno» (Eni) 
e «Sole-24 ore» (Confìndustria) 

ROMA —• Ieri non è uscito «Il Giorno» per uno sciopero 
proclamato dai tipografi dello stabilimento dove si stampa 
il giornale dell'Eni. Oggi, invece, non è in edicola il quoti
diano della Confìndustria «Il Sole-24 ore». Al «Giorno» la 
vertenza riguarda il plano di ristrutturazione (un centi
naio di poligrafici In meno) che dovrebbe essere attualo 
per ridurre 11 pesante deficit accumulato dal giornale (14 
miliardi e mezzo nel 1982). Lo sciopero al «Sole-24 ore» è 
stato provocato dell'Inasprirsi della vertenza per il con
tratto integrativo del giornalisti. 

405 detenuti hanno tentato 
di uccidersi tra l'80 e l'81 

ROMA — Quattroeentoclnque detenuti hanno tentato di 
togliersi la vita nelle carceri italiane tra 111980 e il 1981. 
Nell'801 casi sono stati 177 e nell'81 225. Questi dati sono 
stati forniti dal ministro della giustizia Clelio Darlda ri
spondendo ad una interrogazione del senatore comunista 
Sergio Flamlgnl, il quale aveva chiesto di conoscere «quali 
casi di tentato suicidio o di gravi atti di autolesionismo si 
sono verificati all'interno degli istituti di prevenzione e 
pena». . 

Nove radicali digiunano per 
le pensioni degli invalidi 

ROMA — Nove parlamentari radicai), due senatori e sette 
deputati, stanno digiunando da dieci giorni per sostenere 
la proposta di legge presentata dal PR per l'adeguamento 
delle pensioni sociali ai ciechi civili, i mutilati, invalidi 
civili e 1 sordomuti. -

Lagorio: sarà riascoltato 
dalla commissione Moro 

ROMA — Il ministro della Difesa, Lagorio dovrà ripresen
tarsi il 10 marzo davanti alla commissione parlamentare 
che indaga sui sequestro e l'assassinio di Aldo Moro e sul 
terrorismo in Italia. Nella seduta di ieri infatti il ministro 
non è parso sufficientemente informato e preparato per 
rispondere alle domande dei commissari su precedenti di
chiarazioni rese dallo stesso Lagorio alla Camera del de
putati sui terroristi pentiti Alfredo Bonavita e Marco Pi-
setta. * 

Il partito 

Congressi di federazione da oggi a domenica 
L. Barca, Pescara; G.F. Borghini, Ferrara; Q. Cervetti. Mantova; 
G. CMeromonte. Reggio Calabria; P. Ingrao. Palermo; E. Macatu-
so. Roma; A. Minucci. Catanzaro; G. Napolitano. Venezia: A. 
Occhetto. Cosenza; U. Pecchioli. Ancona; E. Peni*, Livorno; A. 
Rtichtin, Catania; A. Seroni. Pisa: A. Tortorella, Napoli; T. Vec
chietti. Pesaro; A. Cuffaro, Alessandria; G. Fanti, Udine; A. Lodi, 
Agrigento; C Petruccioli. Trento; E. Querdoli. Pavia; G. Parlnl, 
Ragusa; G. Schettini. Avellino; $. Segre, Teramo; I I . Spagnoli. 
Messina; R. Terzi. Prato; R. Trivelli. Chieti; C. Verdini. Catania-
setta. 

Manifestazioni 
SABATO 19: U Violante. Padova e Piove Di Secco (PD). 
DOMENICA 20: N. CanettJ. Padova; L. Violante, VaUeclosia 0MK 
LUNEDI 2 1 : U Violante, Torino. 
GIOVEDÌ 24: t_ Violente. Roma - Università. 

DELLA MUSK^ 

Un'opera fondamentale per chi non si limita ad ascoltare. 
Grande storia della musica, il miglior strumento per conoscere, interpre
tare e ascoltare la più bella musica di tutti i tempi. 
Un'opera completa che propone, in uscite settimanali alternate, 30 volu-
mi monografici su un grande musicista, un movimento o un perìodo e 30 
fascicoli di analisi storico-critica delle composizioni più rappresentative, 
ciascuno completo di un disco L.P. ad alta fedeltà. 
Grande storia della musica 
In edicola 30 volumi quindicinali e 30 fascicoli quindidnali con 30 dischi 
stereo. 

4 


